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Ferma e unanime risposta a chi si propone di scatenare caos e terrore 

Tutta Sesto operaia ieri si è fermata 
15 mila manifestano contro l'eversione 

Sciopero generale dì due ore — Presentì tutte le fabbriche, da Ila Falk alla Breda, Magneti Marelli, Pirelli Bicocca, Innocenti 
Proclamato il lutto cittadino — I discorsi del sindaco, del presidente dell'ANPI provinciale, di Ravenna per ì sindacati unitari 

Le indagini dopo la tragica sparatoria di Sesto 

Alasia era a capo 
di un gruppo 

di brigatisti armati 
La « colonna » aveva portato a termine l'assalto al « Centro » diretto dal 
de De Carolis e due incursioni alla « Marelli » • Cinque ordini di cattura 
emessi dal magistrato - Le autopsie sui corpi dei due uomini della P.S. 

Si moltiplicano le reazioni nel Paese 

Lo sdegno diviene 
impegno di lotta 

Interrogazione comunista alla Camera - La 
esecrazione dell'ANPI e dell'UDI - La con­
danna di Regioni, Enti locali e sindacati 

Si moltiplicano in tut to i! 
Paese — tra le forze poli­
tiche, nelle assemblee eletti­
ve, nelle fabbriche e nei luo­
ghi di lavoro, t ra le associa­
zioni democratiche e di mas­
sa — le reazioni ai sanguino­
si episodi terroristici di Roma 
e di Sesto San Giovanni. 

Come già al Senato, una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio è s ta ta presen­
ta ta dai par lamentar i comu­
nist i unche alla Camera. In 
essa gli interroganti (Mala-
gugini, Tortorella. Quercìoli, 
Carrà , Margheri e Venego-
ni) chiedono di sapere «qua­
li misure sono s ta te prese, al 
di là delle formali espressio­
ni rt preoccupazione sull'or­
dine pubblico e di impegno 
del governo per farvi fron­
te, per prevenire, individua­
re e colpire mandant i ed ese­
cutori degli a t t i cr iminal i»: 
si chiede inoltre al presidente 
del Consiglio « quale risposta 
intenda dare al Paese sulla 
esistenza di un disegno ever­
sivo generale che ten ta di di­
stinguersi in centrali e in 
gruppi terroristici di pretesa 
diversa ispirazione ideologica 
ma che sembrerebbe ben uni­
to nell'unico proposito t'ii sca­
tenare un 'ondata di es t rema 
violenza per sconfiggere lo 
S ta to democratico ». 

L'interrogazione comunista, 
dopo aver rilevato che ì so­
li mezzi tecnici, seppur ne­
cessari , non bastano a preve* 

Evasione 
di detenuti 

da tre carceri 
Preoccupante stillicidio di 

evasioni nelle ultime venti-
quat t r 'ore dalle carceri ita­
liane. 

A Napoli, tre detenuti — 
Daniele Grassi, Raffaele Espo­
sito e Giuseppe Della Corte 
— sono fuggiti oggi dall'o­
spedale « Cardarelli » dove si 
trovavano. calandosi dal 
quarto piano, dopo aver anno­
da to le coperte di tutt i i 
letti dei detenuti ricoverati 
e segato le sbarre di una fi­
nestra. Uno dei tre, Daniele 
Grassi, e ra In carcere per la 
rapina alle poste, durante la 
quale fu ucciso un appuntato 
di PS . 

Sempre oggi dalla colonia 
penale all 'aperto di Mamone 
(Nuoro) sono evasi Massimo 
Vetrugno di 23 ann i (da Mel-
zo) e Francesco Liberato di 
Petilla Policastro (Catanza­
ro), in carcere rispettivamen­
te per furto e guida senza 
patente . 

Infine, dal carcere di Ra­
venna sono fuggiti ieri cin­
que detenuti , dopo aver se­
gato le sbarre di una fine­
stra . 

nire !e azioni terroristiche, 
chiede di sapere « quali rap­
porti e quali legami di solida­
rietà operante ed at t iva il go­
verno intenda promuovere e 
stabilire col movimento de­
mocratico, con le sue artico­
lazioni istituzionali, con gli 
Enti locali, con le associazio­
ni democratiche e antifasci­
ste, nel rigoroso rispetto dal­
le autonome competenze fis­
sate dal nostro ordinamento. 
specie considerando che i 
gruppi criminali ed eversivi 
sono isolati nella coscienza 
delle forze popolari e più in 
generale dell'opinione pubbli­
ca c'omocratica ». 

Il presidente della commis­
sione Interni della Camera, 
Mammi, ha detto di ritene­
re che « alla commissione In­
terni, in collaborazione col go­
verno, possa effettuarsi un la­
voro di approfondimento e ve­
rifica della situazione ineren­
te all 'ordine pubblico, sia sot­
to il profilo legislativo, sia, 
e soprat tut to, sotto il profilo 
amministrat ivo e organizza­
tivo ». Secondo il socialista 
Balzamo « si rendono neces­
sari un dibatti to e l'approva­
zione di una nuova legge per 
meglio organizzare le forze di 
polizia ». 

In un documento l'ANPI na­
zionale sottolinea « la neces­
s i tà di r ichiamare l'attenzio­
ne di tu t te le forze democra­
tiche ad una più a t t en ta vi­
gilanza di massa che si af­
fianchi a quella delle isti­
tuzioni repubblicane. Lo sco­
po preciso — prosegue il do­
cumento — deve essere quel­
lo di disinnescare la mic­
cia dell'eversione fascista ali­
menta ta — consapevolmente 
o inconsapevolmente non ha 
importanza — da quant i ten­
dono ad esasperare una già 
grave situazione economica e 
sociale facendo cosi il gioco 
pieno di quanti puntano sulla 
car ta della strategia della 
tensione per riportare il no­
stro paese su posizioni con­
servatrici e a r re t ra te ». 

Anche l'Unione Donne Ita­
liane ha espresso sdegno ed 
esecrazione per i vili a t ten­
tati , esprimendo solidarietà 
alle famiglie delle vittime. La 
strategia della tensione — af­
ferma un documento dell'UDI 
— è chiaramente finalizzata 
« a ó impedire un cambiamen­
to nel nostro paese capace 
di acquisire le spinte rinno-
vatrici » t ra cui fondamentale 
è quella delle donne. 

Espressioni di viva condan­
na sono s ta te pronunciate dal 
presidente della giunta regio­
nale emiliana, compagno Ser­
gio Cavina; dal presidente del j 
Consiglio regionale pugliese, ; 
Tarricone. dalle Federazioni • 
provinciali milanesi del j 
PDUP e di Avanguardia ope­
raia . dalla Dirstat , dalla 

| FULC e da numerosi consigli 
! c'ii fabbrica. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Si sono fermati tutti, que­
sta matt ina a Sesto San Gio­
vanni. I cortei di operai e di 
studenti sono sfilati in silen­
zio per le strade verso piaz­
za della Resistenza, il cuore 
della città operaia, passando 
davanti ai negozi chiusi con 
al centro della saracinesca il 
cartello bianco con la scrit­
ta « Lutto cittadino ». 

Dalle 9 alle 11, durante lo 
sciopero generale proclamato 
in coincidenza con il lutto 
indetto dalla amministrazio­
ne comunale, la città, sopra­
tu t to nella zona centrale, ma 
anche nei quartieri periferi­
ci delle case popolari e degli 
insediamenti di certo medio, 
era deserta. Una risposta fer­
ma a chi pensava di scate­
nare reazioni incontrollate e 
terrore, un at to di solidarie­
tà testimoniato unanimemen­
te a chi, come i familiari dei 
due agenti uccisi e il corpo 
della P, 6 oggi colpito così 
duramente. 

Questi sentimenti, che so­
no nella storia di una città 
lavoratrice, profondamente 
democratica e antifascista 
quale è Sesto, hanno anima­
to la grande manifestazione 
unitaria indetta dal comita­
to per la difesa dei valori 
della Resistenza, che raggrup­
pa tut te le principali forze 
politiche e sociali della città. 

Erano in piazza i lavorato­
ri delle grandi, medie e pic­
cole fabbriche di Sesto, Cini-
sello, Gorla. dalla Falck alla 
Breda. Termomeccanica e Fu­
cine. dalla Magneti alla Erco­
le Marelli, e poi ancora con 
i loro striscioni i consigli di 
fabbrica della Pirelli Bicocca. 
della Nuova Innocenti, della 

Garelli, della Redaelli, dipen- I 
denti comunali, la Siemens i 
Elettra, GTE. Negri e Rossi. | 
Erregi. Sitra. Pizzi. Ferro- I 
tubi, Robed. Laren. i lavora­
tori della Stantìa di Cusano | 
e tanti altre. 

Erano giunti tutt i in dele­
gazione dalle singole fabbri­
che, confluendo sotto il monu­
mento alla lotta di Liberazio­
ne assieme agli studenti, nu­
merosissimi. venuti da tutte 
le scuole. Era presente an­
che una folta delegazione del-
l 'ITIS di Sesto San Giovanni, 
la scuola frequentata dal gio­
vane terrorista Walter Alasia 
morto nello scontro a fuoco 
di ieri matt ina. 

Prima di muoversi dai sin­
goli istituti, gli studenti ave­
vano tenuto affollate assem­
blee per illustrare ì motivi 
della manifestazione. E attor­
no ai lavoratori, agli studen­
ti. i cittadini di Sesto San 
Giovanni, le donne con la 
borsa della spesa, i pensiona­
ti. Quindicimila persone, di­
stribuite in tut ta la zona at­
torno al palco. 

C'erano, tra la folla, anche 
alcuni agenti e sottufficiali 
del commissariato di pubbli­
ca sicurezza di Sesto: chi li 
riconosceva, stringeva loro le 
mani, li fermava per parla­
re dell'accaduto, per esprime­
re la propria solidarietà. Al­
cuni, come il brigadiere Gre-
golin, personaggio ormai no­
to a Sesto per il suo corag­
gio. non hanno saputo tratte­
nere le lacrime, quando ab­
biamo chiesto loro cosa sen­
tivano di fronte a questa im­

ponente manifestazione. Il ma­
resciallo Zanotti. che era con 
il dottor Padovani ieri matti- j 
na nel luogo del tragico ag- i 
guato, ha detto che « in di­
ciassette anni di servizio a I 

Sesto» raramente aveva vi­
sta « una manifestazione co­
sì grande, commossa. Una co­
sa che ci conforta in que­
sto momento così dramma­
tico ». 

Una solidarietà che è sta­
ta fatta propria dagli orato­
ri della manifestazione. Ha 
parlato per primo il sindaco 
Biagi, che ricordando come 
tutta Sesto si sia fermata, 
ha ammonito chi alimenta la 
strategia della tensione. 
« Quelli che turbano la città 
— ha detto Biagi ricordando 
anche le bombe fasciste che 
hanno devastato la sezione 
"Picardi" del nostro parti to 
— hanno etichette diverse, 
ma la stessa matrice, quella 
eversiva ». 

Dopo il sindaco, ha preso 
la parola il compagno Casa­
li. presidente dell'ANPI pro­
vinciale che ha richiamato 
« l'impegno di tutti i demo­
cratici per farla finita con la 
violenza ». E l'esempio viene 
proprio da Sesto. « città che 
è stata all'avanguardia delta 
lotta antinazista e oggi è in 
prima linea nella battaglia de-
mocratica ». « In questo mo­
mento così difficile — ha pro­
seguito Casali — le masse 
popolari debbono agire, deb­
bono essere mobilitate con­
tro la violenza e l'eversione ». 

Ha concluso la manifesta­
zione Ruggero Ravenna, se­
gretario nazionale della fede­
razione CGIL-CISL-UIL, che 
ha portato «Zo sdegno degli 
operai di 'tutt'ltalia per il bar­
baro assassinio, che colpisce 
i lavoratori della pubblica si­
curezza, oggi impegnati in un 
duro lavoro per difendere lo 
stato democratico e le sue 
istituzioni. Non aiuta la cau­
sa della democratizzazione 
della PS e della sua sindaca-

lizzazione — ha detto Raven­
na — eh: si rende responsa­
bile di queste provocazioni». 
« Ma dobbiamo — ha conti­
nuato — vedere anche dove 
cresce questo terrorismo. Es­
so nasce da una crisi econo­
mica e sociale profonda, che 
vede l'espulsione dal tessuto 
produttivo di grandi masse 
di giovani, di donne; è su que­
sto terreno, nelle tensioni a-
cute che questa situazione ge­
nera, che prospera la violen­
za ed e questo il piano dove 
opera l'iniziativa eversiva e 
fascista ». 

« perche — ha concluso — 
queste iniziative rientrano nei 
piani di chi vuole impedire 
il confronto costruttivo fra 
le grandi forze sociali e vuo­
le trasformarlo in un proble­
ma di ordine pubblico*' E' 
grande perciò la responsabili­
tà di chi oggi, pur di fronte 
a queste manovre, si ostina 
a rifuggire dal dibattito». 

Dopo queste parole di Ra­
venna, salutato da un grande 
applauso della folla, la ma­
nifestazione si è sciolta or­
dinatamente, cosi come si era 
svolta. I lavoratori sono tor­
nati in fabbrica e negli uf­
fici. gli studenti a scuoia: 
questo pomeriggio hanno scio­
perato per altre due ore i la­
voratori dei turni successivi 
u quelli della mat t inata . I 
pensionati hanno tenuto una 
loro assemblea. 

Si è conclusa cosi una gran­
de giornata di lotta, nella 
compostezza e nella forza. 
una risposta decisa a chi pen­
sava di scatenare confusione 
e sfiducia. Domani, delega­
zioni da tutte le fabbriche 
parteciperanno ai funerali dei 
due tutori dell'ordine 

Romeo Bassoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Cinque ordini di cattura 
per associazione sovversiva e 
partecipazione a bande arma­
te. un arresto per detenzione 
di una lanciarazzi: questi i 

, provvedimenti adottati, ed ese-
i guiti, dal sostituto procura­

tore dottor Emilio Alessan-
I drini dopo la strage avventi-
I ta a Sesto San Giovanni nel-
' la casa del brigatista Walter 
1 Alasia, nella quale hanno per-
i so la vita il commissario dì 

La decisione dei giudici a Napoli 

Eccezioni respinte: il 
processo ai Nap continua 

NAPOLI. 16 
(F.P.) Il processo ai NAP 

contiti ìerà. Dopo sette ore 
di camera di consiglio, la Cor­
te d'assise ha infatti respin­
to tut te le eccezioni presen­
tate dalla diiesa nel corso 
delle udienze che si sono fi- ! 
nora svolte. 11 processo, quin- | 
di, conclusa la fase prelimi- j 
nare (durata quasi un mese) | 
avrà in pratica inizio con la j 
prossima udienza fissata per [ 
lunedì. 

Stamatt ina il PM Di Pietro 
aveva continuato brevemen­
te l'esame delle btanze e del­
le eccezioni di incostituziona­
lità della difesa, dichiarando­
le tutte inaccettabili o ma­
nifestamente infondate. Al­
l'udienza si erano presentati 
solo tre degli imputati (Pa-
nizzan. De Laurentis e la 
Vianale). Tutti sili altri han­
no preferito rimanere in car­
cere per protestare contro il 
divieto di leggere i loro deli­
ranti comunicati. 

Il tutto è durato meno di 

un'ora. Poi, alle 12 precise, 
la Corte si è ritirata in ca­
mera di consiglio. C'è rima. 
sta esattamente fino alle 19. 
A quest'ora, dopo un'estenuan­
te attesa, la Corte è tornata 
in aula e il presidente Pez-
zuti ha letto l'ordinanza con 
cui si rigettano tutte le ri­
chieste della difesa. L'unica 
eccezione accolta è quella re­
lativa alla costituzione di par­
te civile dei segretari di due 
sezioni del MSI che è stata 
dichiarata inammissibile. 

E' stato anche disposto che 
le schede compilate con i no­
mi di tutt i i cittadini che 
hanno voluto assistere al pro­
cesso siano dalle forze dell'or­
dine consegnate alla Corte. 
L'ordinanza è stata letta dal 
giudice Pezzuti in un totale 
silenzio. Né gli avvocati, né 
gli imputati, né il folto pub­
blico hanno reagito in alcun 
modo. Lunedi quindi avrà ini­
zio il dibattimento vero e 
proprio. 

Per la prima volta in assemblea al Viminale, le guardie discutono i problemi della PS 

MILLE AGENTI AL MINISTRO COSSIGA: 
«METTETECI IN GRADO DI LAVORARE» 

Sono andati in corteo al ministero dopo l'ultimo saluto ai collega ucciso • Emozione e proteste nelle caserme e nei 
commissariati dopo gli episodi di terrorismo • A Milano assemblea con la partecipazione dei dirigenti della questura 

La madre dell'agente Palumbo confortata dai parenti ai 
funerali del figlio svoltisi a Roma 

Secondo i risultati dell'autopsia del nappista a Roma 

Zicchitella è stato colpito 
dal piombo dei suoi complici 

Almeno alcuni proiettili (forse addirittura tutti) trovati ne! suo corpo, sono stati sparati dagli altri sicari - Riserbo 
degli investigatori - Si cercano i due killer identificati - Una folla commossa ai funerali dell'agente Palumbo 

Mart ino Zicchitella, il nap­
pista r imasto ucciso mar-
tedi scorso a Roma mentre 
•pr iva il fuoco sull 'auto del 
vice questore Noce, sarebbe 
s t a to colpito anche (o addi­
r i t tura soltanto) dalle pallot­
tola dei suoi complici. 

Queste !e prime conclusio­
ni cui sarebbero giunti i me­
dici legali che hanno compiu­
to l 'autopsia. Una notizia che 
rafforza l'alone di mistero in­
torno al criminale a t ten ta to , 
che è costato la vita, come 
si ricorderà al giovane agen­
te Prisco Palumbo. ; cui fu­
nerali si sono svolti ieri mat­
t ina a Roma t ra due ali di 
folla commossa. 

Si è intanto appreso il no­
me di uno dei pregiudicati 
sospettati dalla polizia di aver 
affiancato Zicchitella nei cr:-
mina'.e a t tenta to . Si t rat ta di 
Antonio Lo Moscio, di 23 an­
ni. un delinquente cr . >. ie 
originario d: Lecce e a 
di furti e rapino a Mil t.i% e 
Torino. Lo Musc:o. che nei 
l amen ta to a Noce sarebbe 
s t a to uno dei due kiilers. s: 
sarebbe avvio.nato a; NAP al­
cuni mesi fa. quando era n n 
chiuso nel carcere di Perug a. 

Negli ambienti eiud.zian 
sui risultati de l l ' au toma 
per OTÌK c'è molto riserbo. 
Frasi smozzicate e nulla dt 
più. Lo spazio per le ipote­
si Anziché restringersi si al-

! larga. E di illazioni, a dire 
i il vero, questi risultati del-
j l 'autopsia ne giustificano 
, tante . 
i Vediamo i fat t i : Mart ino 
. Zicchitella al termine dell'in-
I forno di fuoco contro Alfonso 
j Noce e la sua scorta re-
i sta agonizzante sull'asfalto c'u 
I v:a Bennicelli. al centro del-
! la strada, t ra la « Giulia » dei 

poliziotti e il furgone dal qua-
| le sono balzati giù i terro-
1 ns t i . 

E' supino con le braccia al-
; largate. Il suo mitra — che 

si e inceppato dopo aver spa­
rato un caricatore e mez-

; zo — è a un metro dal corpo. 
Zicchitella muore quasi subi­
to. co! corpo trafi t to da tre 
pallottole. L 'hanno raggiunto 

I tu t te e t re alla schiena: due 
• l 'hanno passato da parte a 
j parte , la terza è r imasta den-
J tro. 
• Ventiquattro ore dopo al-
• ì'ob.torio ì medici legali in-
! caricati di eseguire l'autop-
j sia concludono: Zicchitella é 
! s ta to raggiunto dal piombo 
; de: suo: compiici. Questo eie-
I mento, è tu t to ciò che è tra-
i pelato dalia relazione che han-
i no fatto al 'a magistratura. 
i che dovrebbe contenere molti 
f altri chiarimenti . Ci deve es­

sere scritto, per esempio, se 
I il terrorista è stato colpito 
i soltanto o anche dai proiettili 
• c»\gli altri killer. Un partico-

t . 

lare di non secondaria im­
portanza. che probabilmente 
verrà accertato con precisio­
ne, sopra t tu t to alla fine delle 
perizie balistiche. 

Le conclusioni dei medici 
legali, intanto, possono essere 
spiegate soltanto procedendo 
per ipotesi. Potrebbe riar­
si che il perito abbia es t ra t to 
dal corpo del nappista una 
pallottola (i'unica rimasta 
dentro) appar tenente a! mi­
tra abbandonato da", comman­
do oppure che ".e sue dedu­
zioni scaturiscano da uno stu­
dio delle traiettorie dei 
proiettili. 

In tan to sono proseguite an­
che ieri le perquisizioni e le 
ricerche delia polizia per rin­
tracciare i due pregiudicati 
noti per i loro legami con 
Zicchitella. che sono sospetta­
ti di avere partecipato al san­
guinoso agguato a Noce e la 
sua scorta. 

Una lolla commossa ha as­
sistito a Roma ieri matt ina 
ai funerali di Prisco Palum­
bo, l'agente ventiquattrenne 
ucciso nell'agguato al capo 
del SDS 

Molte le corone: oltre a 
quelle dei familiari c'erano 
quella del presidente della Re­
pubblica, della Regione Lazio, 
del Comune di Roma, del 
capo della polizia, del que­
store e del personale del­
la questura, del direttore del 

SDS. del tenente generale i-
spettore delle guardie di PS . 
dei commissariati delle zone 
più popolari della cit tà. Due 
grandi corone di fiori rossi 
erano state inviate dai co­
munisti romani e dalla Fe­
derazione unitaria Cgil - Cis! -
U:i. Sul piazzale del Verano 
molti striscioni: fra tutt i spic­
cavano quelli del sindacato di 
polizia. dei comitati di fab­
brica dej'.a Voxson e della 
Fa; me. 

In coda al corteo funebre 
centinaia d; edili che. per 
rendere omaggio al giovane 
ucciso avevano interrotto :1 
loro congresso che si tiene 
:n un cinema romano. 

Verso le 9.30 è arrivato il 
presidente della Regione La­
zio. compagno Maurizio Ferra­
ra; più tardi una delegazione 
del nostro partito. Pochi mi­
nuti prima che cominciasse 
la messa è stata la volta del 

capo della polizia Parlato e al­
tri funzionari della questura 
di Roma. Al termine della ce­
rimonia funebre. la bara è 
stata portata fuori a spalle 
dai colleghi di Prisco Palum­
bo. 

Sul sagrato dieci agenti del 
picchetto armato d'onore sì 
sono messi sull 'attenti. Poi 
il furgone funebre è parti to 
per Nocera Inferiore, segui­
to dalla famiglia. A Nocera, 
nel pomeriggio, si sono rinno­
vate le esequie. 

Con la stessa emozione con 
cui avevano appena seguito 
i funerali del loro collega 
assassinato dai terroristi mar-
tedi a Roma, un migliaio di 
guardie, sottufficiali e funzio­
nari di P S ieri mat t ina si 
sono incontrati in una sala 
del ministero dell 'Interno per 
ribadire l'urgenza di misure 
governative che met tano le 
forze di polizia in grado di 
combattere efficacemente la 
criminalità politica e comu­
ne che insanguina il paese. 
Cinquanta minuti di inter­
venti commossi, sentiti, cari­
chi di insoddisfazione per i 
ritardi accumulati in tant i 
anni di malgoverno di fron­
te ad un problema di così 
grave importanza. C'era an­
che il ministro Cossiga, che 
ha parlato ad una folla tesa 
ma composta, elencando i va­
ri argomenti allo studio del 
suo dicastero e prendendo im­
pegni precisi. «Non vi chie­
do fiducia in me — ha det­
to — ma nella capacità che 
questo sistema democratico 
ha di risolvere i problemi 
della collettività ». 

L'assemblea di ieri mat t ina 
era s ta ta organizzata dal Co­
mitato di coordinamento per 
la smilitarizzazione e il rior­
dino della polizia, aderente al­
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. L 'appuntamento 
era per le 9.30, ma la sala 
è rimasta deserta fino alle 
13. quando sono terminati i 
funerali dell'agente Prisco Pa-
iumbo. Poi si è popolata di 
poliziotti di ogni grado. Era­
no almeno un migliaio: m 
gran parte gli stessi che l'al­
tra sera avevano dato vita 
ad una protesta improvvisa. 
scaturita soprattut to da una 
grande carica emotiva per gli 
ultimi tragici fatti di Roma 
e Milano, radunandosi nei 
cortile della questura centra­
le e successivamente in una 
caserma della celere, per c r e ­
dere provvedimenti urgenti. 
Una manifestazione che ave­
va assunto espetti di forte 
confusione, e che soltanto 
alla fine ha portato all'ela­
borazione di proposte precise 
e responsabili. Proprio in 
questa situazione l'altra sera 
ha avuto un ruolo importan­
te l'intervento delle forze sin­
dacali. del « Comitato di coor­
dinamento per la sm:h:ar:z-
zazione e il riordino della 
polizia ». che ieri matt ina pri­
ma dell'assemblea nel pa'.az 
zo del Viminale ha fatto 
giungere al ministro Cossiga 
un documento pol.tico che 
riassumeva le questioni più 
urgenti che travagliano l'at­
tività delle forze di polizia. 

Al centro dell'incontro nel­
la sala del minuterò ci sono 
stati sostanzialmente tre pro­
blemi. Primo: la lentezza 
delia macchina giudiziar.a. 
Istruttorie che non vanno 
avanti, processi che si cele­
brano dopo sette anni-
Secondo: le carceri. Martino 

Zicchitella aveva sulle spalle 
tre evasioni. L'ultima gli ha 
permesso di andare ad apri­
re il fuoco sull'auto del vice­
questore Noce, assassinando 
l'agente Palumbo. *Noi ri­
schiamo la mia per arrestarli 
— grida una guardia all'as­
semblea — e poi li fanno scap­
pare*. Terzo: il lavoro delle 
forze di polizia. Un'assurda 
distribuzione degli uomini, 

una scarsa preparazione ai 
compiti richiesti, eppoi le 
umiliazioni di una s t rut tura 
che non riconosce al poli 
ziotto la stessa dignità di 
tutt i i lavoratori. 

C'è un accenno ai permessi: 
«Quel rapinatore che tutti 
conoscono a Roma con il so­
prannome di Zanzarone — 
dicono — dopo essere evaso 
da un ospedale romano è sta­
to riacciuffato ed è riuscito 
a farsi trasferire al manico­
mio criminale di Aver sa. Da 
qui in quattro e quattr'otto 
ha ottenuto una licenza pre­
mio e ora circola libera­
mente ». 

A questo coacervo di pro­
blemi. espressi dagli agenti 
in modo a volte frammenta­
rio e soprattuto sulla spinta 
dell'emozione, il ministro Cos­
siga ha risposto promettendo 
un immediato interessamen­
to in sede di governo e di 
parlamento. 

Cinque pattuglie della squa­
dra volante di Roma, intan­
to. da mercoledì sera, per lo­
ro libera iniziativa "e d'ac­
cordo con i loro superiori. 
s tanno svolgendo turni di ser­
vizio doppi. 

se. e. 

MILANO. 16 
Come ieri sera a Roma, an­

che a Milano stamane alcu­
ne centinaia di agenti, sot­
tufficiali e funzionari di po­
lizia hanno dato vita in que­
stura a una manifestazione 
ai protesta e cordoglio per 
l'assassinio del vice-questore 
Vittorio Padovani, dirigente il 
commissariato di Sesto San 
Giovanni, e del maresciallo 
Sergio Bazzega del servizio di 
sicurezza. 

La decisione degli uomini 
della polizia milanese di espri­
mere i loro sentimenti di 
fronte a questo nuovo tragi­
co lutto, era già nell'aria ie­
ri sera e si è concretizzata 
stamatt ina, quando molti a-
trenti hanno interrotto il la­
voro. cominciando n riunirsi 
nel cortile. Il servizio è stato 
comunque, assicurato in tut­
ti gli uffici, compresi quelli 
della polizia femminile, la­
sciando un responsabile di 
turno. 

Gli agenti avrebbero voluto 
protrarre la manifestazione 
nel cortile — e ciò avveniva 
mentre la cittadinanza di Se­
sto San Giovanni manifesta­
va. con il lutto cittadino e 
con lo sciopero gli stessi sen­

timenti — ma è prevalsa la 
decisione di riunirsi in assem­
blea in uno deh saloni della 
questura. Alla riunione han­
no partecipato anche il que­
store dottor Sciaraffia e il 
capo di gabinetto dottor La 
Torre. 

Il questore ha commemora­
lo le due vittime del sangui­
noso episodio terroristico di 
Sesto, sottolineando l'esigenza 
che l'emozione e il dolore por­
tino anche ad un momento di 
riflessione sulla delicata si­
tuazione che il Paese attra­
versa. 

Al termine dell'assemblea 
è stato stilato un documento 
che verrà inviato al ministe­
ro degli interni, mentre da 
parte del comitato di coordi­
namento per la democrazia e 
la smilitarizzazione della PS 
era già stato inviato alle au­
torità di Sesto un telegramma 
di adesione alla manifesta­
zione in corso. 

Nel pomeriggio lo stesso co­
mitato si è riunito per esami­
nare i problemi tut tora irri­
solti. che rendono necessarie 
soluzione adeguate e urgenti 
nel quadro più generale della 
riforma della polizia. 

Oltre la solidarietà 
E' pienamente comprensibi­

le l'indignazione e la emoti­
vità suscitate tra il persona­
le di Pubblica Sicurezza in se­
guito ai luttuosi episodi di 
Roma e Milano cui si è ag­
giunto ieri sera quello di 
Brescia. Quei fatti di­
mostrano con chiarezza il 
sacrificio compiuto dai lato-
raton della polizia, al ser­
vizio della collettività nazio­
nale e delle istituzioni demo­
cratiche. Oggi spetta alle for­
ze politiche democratiche e 
alle organizzazioni del movi­
mento operaio dimostrare la 
propria riconoscenza e la pro­
pria solidarietà, sapendo da­
re soluzioni adeguate ai gra­
ti problemi delle forze d: po­
lizia e della di tesa dell'ordine 
democratico. 

Gli appartenenti alla poli­
zia non vogliono soltanto pi 
ro'.e di circostanza come quel­
le e'ie ritualmente si sono 
ripetute in passato, dopo « 
troppi casi in cui vi sono sta­
ti funzionari e militari cadu­
ti nell'adempimento del lo­
ro dovere. Perché la solida­
rietà sia fattiva occorre da­
re soluzione ai problemi del­
le forze di polizia ponendo 
mano al riordinamento de-
mocratico dei corpi dello Sta­
to. I lavoratori della PS. 
quando chiedono una solleci­
ta funzionalità degli organi 
preposti alla giustizia per 
non vedere vanificati i loro 
sacrifici, sottolineano l'urgen­
za del riordinamento del si­
stema giudiziario e conferma­
no la validità e la improro-
gabilità delle soluzioni indi­
cate dal nostro partito e da 
un ampio schieramento di 
forze democratiche nel con­
vegno del Centro di riforma 
dello Stato conclusosi dome­
nica scorsa. 

I lavoratori della PS, quan­

do chiedono la pronta appli­
cazione delle leggi vigenti e 
vogliono che tutto il necessa­
rio sia fatto per garantire 
la sicurezza delia loro vita, 
pongono problemi strettamen­
te collegati al riordinamento 
denocratico e all'ammoderna­
mento delle strutture di po-
l'zia perche : fatti dimostra­
no che e illusorio pensare di 

\ ottenere risultati importanti 
! contro la criminalità politi-
\ ca e la criminalità comune, 
I mediante nuove norme re-
i pressive. quando tante leggi 

ripentì in materia di prercn-
j zwne e repressione restano 
I inapplicate per gran carcn-
! cr e disfunzioni delle forze 
j di polizia. 

Occorre provvedere final-
J -uente ad attuare un ctfet-
! r.to coordinamento operaino 
j :ra i corpi di polizia, poi-
I r ' ic gli appartenenti di ha*e 
j d- questi corpi non vogliono 
i ; -errizi ripetitivi e le gelosie 
i di mestiere e avvertono, m-
I vece, che con il coordinato 
i apporto di tutti si potreb­

be realizzare una razionale 
J distribuzione delle forze, col 
. risparmio di uomini, di sacri-
j fic:. di mezzi e con maggiori 

risultati. La salvaguardia del­
la sicurezza della vita dei la­
voratori della polizia non può 
essere disgiunta da un pro­
fondo rinnovamento delle 
scuole di polizia net cui pro­
grammi, come afferma la no­
stra proposta di legge, l'ad­
destramento alla difesa perso­
nale, al tiro e all'uso delle 
armi in dotazione, alle tec­
niche per la lotta alla cri­
minalità organizzata e per la 
tutela dell'ordine democrati­
co, devono essere ampian.ìn-
te sviluppati. 

Il livello di preparazione 
• degli agenti, deve essere no-
i tevolmente migliorato con il 

necessario addestramento, da 
effettuarsi regolarmente e co­
stantemente presso gli uffici 
e t reparti di polizia. I re­
parti operativi dovranno es­
sere dotati di mezzi idonei 
per la protezione delle perso­
ne e le tecniche di intervento 
nel servizio di polizia debbo­
no essere opportunamente 
pianificati, anche in vista del­
la tutela dell'integrità fisica 
degli uomini impiegati. 

Il riordinamento della PS è 
anche necessario per svilup­
pare la coscienza democrati­
ca dei suo: appartenenti me­
diante il riconoscimento dei 
diritti democratici che debbo­
no consentire la più ampia 
partecipazione all'ammoderna­
mento dell'istituto di polizia 
e alla qualificazione profes­
sionale del personale. Di fron­
te all'azione del terrorismo e 
delle provocazioni, la polizia 
deve mantenere i nervi snidi. 

I lavoratori della P.S. di­
mostrano di saper risponde­
re esprimendo la propria vo­
lontà m forma ordinata e de­
mocratica e di sapere respin­
gere ì tentativi deviami e di 
isolamento autonomistico, di 
coloro che vorrebbero stru­
mentalizzare la legittima indi­
gnazione e farla degenerare 
m forme qualunquistiche e 
di abbandono dei servizi es­
senziali, forme che sarebbero 
condannate dall'opinione pub­
blica democratica. 

E' il momento di agire, da 
parte delle forze politiche de­
mocratiche e delle organizza­
zioni dei lavoratori, per strin­
gere solidi e duraturi rap­
porti di solidarietà e di col­
laborazione tra le forze di po­
lizia e cittadini, tra i lavo­
ratori della PS e gli altri la­
voratori. 

Sergio Flamigni 

polizia Vittorio Padovani e il 
maresciallo Sergio Bazzega 
colpiti a bruciapelo con una 
azione a sorpresa dallo stes­
so giovane brigatista, ucciso 
a sua volta dopo avere tenta­
to la fuga dalla finestra po­
sta al primo piano. 

I cinque arrestati apparten­
gono al nucleo di brigatisti 
che Walter Alasia coordina­
va e guidava con un ruolo 
ciie viene definito « di rilie­
vo », quale quello che compe­
te ad un « capocolonna » al­
ai l'interno della- più che ambi­
gua organizzazione delle sedi­
centi brigate rosse. Gli arre­
stati sono tutti giovanissimi, 
22-24 anni : si t rat ta di Giusep­
pe Muscianisi, Emanuele De 
Luca, Alberto Aquilini, Carla 
Maria Bianchi, Maria Ivana 
Cucco. A carico di quest'ul­
tima, oltre le imputazioni co­
muni agli altri, vi è l'accusa 
di avere preso parte all'assal­
to, il primo dicembre scorso, 
al centro « Democrazia nuo­
va », facente rapo a Massimo 
De Carolis: all'azione parte­
cipò lo stesso Alasia insieme 
a tre giovanissime donne. 

A confermare il fatto vi è 
Il riconoscimento dcll'Alasiii 
da parte degli impiegati del 
centro e il materiale ritrova­
to custodito in una cassetta 
sotto il suo letto. Proprio il 
contenuto di questa cassetta, 
l'immancabile «archivio» in 
cui i brigatisti annotano ac­
curatamente le loro informa­
zioni, seppure solamente scor­
so dal magistrato, testimonia 
che il gruppo guidato da Ala­
sia è autore di tre episodi 
di provocazione: l'irruzione e 
la rapina al centro « Demo­
crazia nuova ». due incursio­
ni alla Magneti Marelli nel 
novembre scorso durante le 
quali, dopo avere legato ed 
imbavagliato alcuni dipen­
denti del'azienda, vennero in­
cendiate 17 auto di dirigenti 
e altre vennero sforacchiate 
da colpi di pistola. Al primo 
superficiale esame del mate­
riale trovato nella cassetta, fa­
rà seguito un vaglio assai più 
scrupoloso ed at tento, anche 
per decodificare annotazioni 
e documenti, apparentemente 
incomprensibili, dai quali po­
trebbe scaturire anche l'indi­
cazione di imprese di ben al­
t ra gravità. Nella reazione 
terrificante, di chi è deciso 
ad aprirsi la s trada a qua­
lunque costo, di Walter Ala­
sia può avere certamente gio­
cato la tensione suscitata dal­
l'esito dell'agguato a Roma 
a! questore Noce. 

II sesto «rrestato è Piero 
Martucci per detenzione di 
una lanciarazzi. 

Si è avuta conferma che il 
gruppo era s ta to individuato 
dopo la scoperta di un covo 
a Pavia. Da parte della Pro­
cura della Repubblica di 
quella cit tà era part i ta dappri­
ma la richiesta di sottoporre 
l'apparecchio telefonico di Ala­
sia ad ascolto. Venne indivi­
duato così un gruppo di no­
ve persone, con diverse gra­
dazioni di legami fra di loro. 
e si ebbe la certezza che par­
te del gruppo preparava una 
azione. 

Due giorni fa vennero de­
cise le nove perquisizioni, la 
principale quella a casa di 
Walter Alasia conclusasi, in 
un attimo, con un sanguino­
so bilancio. Sulla meccanica 
della sparatoria innescata dal 
giovane brigatista e che a-
vrebbe potuto concludersi 
con una strage ancora più 
spaventosa, sono da registra­
re le conferme fornite dal 
magistrato, dalle deposizioni 
del padre dell'ucciso. Guido, 
e del fratello Oscar. 

Il racconto del padre, ango­
sciato e distrut to non solo 
per la morte del figlio ma an­
che per l'uccisione di due pa­
dri di famiglia, ha detto di 
avere visto il figlio sparare 
all'improvviso, dalia porta del­
la sua camera, dopo essersi 
assicurato di non colpire i 
familiari: nessun altro ha spa­
rato ed esploso colpi all'in­
terno della casa. 

Più drammatico 11 raccon­
to di Oscar Alasia, che dormi­
va nella stessa stanza con Wal­
ter. Risvegliato dal trambu­
sto, il giovane ha dichiarato 
di avere visto il fratello cor­
rere verso l 'attaccapanni do­
ve era appeso il giubbotto e 
ri tornare con in pugno una 
pistola. Raggiunta la porta . 
dopo un att imo. Walter esplo­
se i colpi del caricatore; un 
brevissimo momento di pau­
sa, quanto basta per inserire 
un caricatore nuovo, e altr i 
colpi vengono esplosi verso 
la porta. E" a questo punto 
che Walter freneticamente, 
dopo avere chiusa la porta 
ed essersi rivestito, spalanca 
la finestra e si getta in stra­
da. Passano pochissimi istan­
ti: Si ode una scarica di col­
pi: Oscar Alasia. in un atti­
mo. balza dal Ietto ed è alla 
finestra: in strada, steso per 
terra insanguinato, vede il 
fratello: inebetito esce dalla 
stanza ed accorre nel tinello 
dove il padre si è accasciato 
colto da malore. Passano al­
tri terribili istanti di confu­
sione e sgomento angoscian­
ti. Nel corridoio del piccolo 
appartamento sono stesi 11 
maresc.ai'o Bazzega e, poco 
più oltre sull 'entrata, il com­
missario Padovani: si ode una 
nuova scarica. Di lì a poco 
entra un poliziotto: Oscar vie­
ne informato che il fratello 
ha sparato anche sul barel­
lieri della Croce Rossa, chia­
mati fin dai primi istanti, • 
che e stato ucciso. 

Maurizio Michetta! 


